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^ ^ # a^afe^ q^^Hi vÛ Opjm 

della'|aM§i;Ra©r.?&ìft «̂ :>ĝ t»P̂ ^ 

kjqBilàìiboi'iff 
fceteaa; salute^ 
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Proudhod ispirarono il mo 
>ommune. 

Mfe ; .•Kjf^4, 

Froudh(j{i^^Ijft^é^^,;upi^p,c4(^^ei^^^ 

ÌT Pll̂ y 
^^^& 9̂S5H*HH 4fc!"^l ^̂fSP!» i m^!^u 

voratóri; nella cii(icttso^ial|^|teivte,:!ijjUr,, 
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È'all^sCabet (con ytìlim^esiJ«lià^ sperila/cònii 
Gùl striUola Baslìalp,,. 1, la Commune n<m'ì 

fuèìlareij JTÌiomlaB' é" 
] lî ĵ o/iiìfe cpip,̂ , lai vbprgbeséJv C^nyteiòne^^ 
nazionale ordinò .l^^.m^i-tei db liiiigi-JWI|IÌ^ 
peii.g#fìi:?ap./P9taQQloi;ànsowBoi>>abìtèfÎ ^̂ ^̂ ^ 
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meno imprancabili.: 

gì, = accanito a}, ciarlatani abbondanSi in tuUì̂  
- ' . _ _ _ * I ' ^ 

i goverài^ si notavano mtciiìg'enzé^ l̂eltey O' 

.IiEÌvPt«pnÊ «̂e ,<ìvmnòtila .focilaaione/.̂  
|9ggJiî |i«ÀA ŝ J v̂ "9* hnpĴ Jiieì ; inveivano;, èse- » 

gutó^^a %i!^2yon?.^eì 1 ^ ^ 

dcÉÉtePP .;JjU |̂;Jo(ĵ ;,airestretìXQ:i' tovevam 

con estreme misure" la Commùneilaàciòi e-ìi 

1^,delia GapiW?;:4i ]?iw?igi, l4a-.iunuiafco 
per dìmostraire A suo disprezzo per tutto 

Itràccia imperitura della sua audacia, 
!̂  • •-tìeptóriàmo'aduàqfie'tóttrè»ty*ar-
fbar!èV:̂ n6Ì'̂ àiaiiìff"a 'CIIÌSCIÌDO'il'.suÌJV' ̂ '' ' * 
^ • '?Br'C^mmùne -poi tórdinò "sulla proi^fe 
isà^aì''ìiPiiiiistii"id:::ìifteiif|ifi#iàia!ài 
ÌCourbet, la deiiiòÌ!Ì!Ìbni^l^ eMèntìS^F^^ 
'dtìll»f|aìi(tóllare'aMlè ftÌlÉ<fÌÌK'%nia 

'iria'|!^eró,''cfi8:tìa^fcau^Bt«l'tuUe'lB'?iÌ5^Ìiie*-
idénÌ'titìcÌA'*8d 'iia" prÓ¥cifcìfto''te'pr<)fónàà" 
tanBìialia 'di Ìulltì|iMÌijÌihFa'Eil^oiia;" 

p/̂ pbì SuseósaH ambiziosî - appare ibén chìà*-̂  
r£Vv#et ti \movjm0nt(̂ v aveva. laCi sua; ragiòhè̂  

:n^i^^pm^loj^o- co!tura^[»pace^ che isevaii 
î f̂ tĉ ^VPM êmìirar-̂ s e laWlelestabìle alcuna 

prènderne le caffl-^ppatóliXheiiM') errori i 
e Jjq;<!oìpe -(Ijella, QoiììWijnelhanno it&eohtfci 

t # a l^ l f feòi^^e^aidd i^trinai^ìàmò^ 

gioi^eirepress9,-;,n,^|g9i W^jj^. ""^' I & . 

*>̂ 4rtÌRl>9̂ vS,flr̂ WlRft)§tMtewse. a,loro.iiQni 
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II ̂ ocessó'di*^ stìaiilà^ìóhè ' còntìtì 
obbia^era.ima.tìjrprtuQmè della sQ«ta, 

camorra^^bas^aya^:()^|a5St,gi^^ft^vte. 

tompd; ipfifii iogai apgòlb della anjenovea 
,̂ n ^n^kii'::5. 

po: aiia voua je .^roicne irapéàè d 
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i l . Ci «lè^d^^tempo e della 
2sa: 'ftìròWò li i^arir^aen 

L ,± éfetto di Trevistv ha ottenuto la 

3 dovette salire al 
m r l a 

Otóoì^mai-citlàditìi 
poìèrè^utó^ tìriìstero nuovo 
Wce è;a|p^i'Sa. 
, ̂ ^a-^^rtè^4'^Càssazionfai ^ 

con sénténza^'Técenlé annullò la sen­
tenza del&^Gorl0*4l,appello tomerma-
liva quella didffilsbnza che^condan-
nò per sim.^a.zione r on. Lobbia. 

Èd̂ îiri|)̂ ^ d^ gioriiall che nel -1869 
^^^^^l'-aItro;;giovó'^"^a,irayiar^ 
piniitóe|di molli onesli, la Gazzetta d^^ 
talià iàwlirenze. scrìve ora intorno 
a tale sentènza di Cassazione le pre-

arole:!^'C^ 

sospensione dam^ffici<f^llal - ^ ^ à ^̂ ^̂ ^ 
Commissario^ distrettuale di Castelfranco^ 

r 
Jf. 

colpevole, rodrediamoj dS non avere aH 
meno almeno arrestato irP massa i più A i 

h " T v i ; • I 

óirattadiM di Castèliranco, al primo 
indìaiio di òppiplizìone contro lin unto del 
^ ' 1 ^ ? un; rappresentante del p o p o | ^ | | 

protetto dei sig. Breda, 
t _ . - l i " 

l il gorrìere Veneto, il Rinnovc^^ 
meJito^ÉMtrr giornali moderati, non con­
sorti, gridano contro cosr enormi ingiusti­
zie. 

min* tecnici e guarderanno o^lie la lista de­
nomini teénìcisvt culli raC(!ÒÌsevo aiag-

giòr numero dì voti degli elettbrr;;É|[|̂ ^̂ ^̂ ^ 
^provincia, SÌ6so il p r o f ^ ^ z z a , potiÉ--J; 
| p trovare: l%i|(ÌDiente gRioml^i da sosti­
tuirsi, poiché girliettorl avevano già penr*imi 
sato alla questione: ferroviarie ed avevatto 

I'. * > ' . . ' ] 

=^ rx ' I , 

^^1 - H ? - W ^ > , - ' 

a hpurispondiamp: Avete torto f,'. 

. V , -

cise 
V!^^^. 

Avete torlp di combattere un Prefetto,. 
Il quale non ha fatto altro che seguire 

HJTÌH ^ 

((Con àrgotì\enft stringéntissitni (il 
sore) avrebbe^ dimostrato talmente 

^ i . -T n- - bi t " ^ h V" s 

.^im^^i^^- ^T^fl^ ^H^^E '̂-^--

resempio di,,juasi tutti gli altri Prefetti 
tì(ì! Regìib. 

f? 

Vtmpossibilità della smiulazione che'm0H 
andiamo errati dicendo^ che se la Corte di 
Ca5ÀfljSi'o>ie cyesje pofuio decidere sul 
fatto, avrebbe non solo cassata la sén-
tenzài mù^mdeciso ' ancora il non essere 
Wktgo a proàedere'ìy. 

rà isr • * + - ^ i i j -

^Sft' ^ • ^ J ^ / 
- ^ - • • ^ . 1 -

•>; 
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^ -
0 

Quando un Prefetto non è del bel no-
, , l i ^ 

mérô  lo si congeda. Zini informi. 
; Avete 4ortó di l ò c a l ì z z ^ ì i ^ l f e é i 

che è generale. ' v; 
Avete torto di non consigliare agli e-

lettori di Castelfranco il vero rimedio. 

ròpósti uomini cMOa avevano studiata. 
o^yerà avevano i m ^ ^ t o gran pStte della 
Ìoroj>vUEineir esecuzione e nello studio; (lì 
ferrovìe già attuate. ^: 

. Cosi@igì£€> cojnai^p;^®*:':.i^^ùnedì 
vi sarà un'altra sèdtff^strtì ordì nari ai;-iisi 

r . -• r • • • • f . -vii ' 

tratterà delia relazione del consuntivo, della 
costruzione de! Cii 

H K 

?>' 

èro al'Polite di Bren-
'tÈ '̂ di modificazioni allo Statlitì̂ ^^per' le 
scuole comunali, dell* ìrittìrramBiito délP al-

argome^P^^ditnjtjgore importanza^^^,. j ; 

- I 

-ni; -----
^ -f ,^-J w- fl *.2, 

ttìl solito facciamo la^narte da cronisti espo-
nendo i fatti con esattezza matematica : -^ 
1 lettori gUidichera^^ abbiamo ragione 

. ; - 1 • . - . 

' - i - ^ .̂ .J :.-̂ ,̂ ^4-̂ ' 

;..'Noi; raccogliamo la confessione'?^Mi 
qiiestò : antìcòf:'orgànò^fidella camor raj 
Illa andiamo oltre^f '^v'^m 

Scotti avvelenato, Corsale e Fac-
ciòli morti, Nelli ^Pfloi'gtìirìidìmìssio^ 

,„ntó. Tondi premiato, Wèijiàsati amni-^ 
stiali: ^-^un complesso di erron eMi 

torto nascondendo il vero male. -
Avete torto insomma ^rimanendo moderati, 

• . _ • • • ' • • • " • - ' \ • ' " " ; • ' - . . . " • • • 

' linpérocche responsabile^^ di tutto ciò 
ion è il Prefàtò di Treviso, ne il mini­
stro, ne il miiilstero, né la Camera stessa 
-Che interpellala approverebbe tutto, non 
è uno solò diltau elementi che costituisca 

dì lamentare che la nòstra città continui 
ad essere ili nfflò dì gente inetta. 

Nel 16 gennaio 4 8 ^ 1 a Giunta ì ^ 

C ^ J „ _i-^i 

delitti da far* ricordare,* da far supc" 
, rare iftempi Borgianij-^eppui^è^ aé 
'on ta dì t u t i f % luce si fa! ^ 

• E quando là'Corte di Appello dî ^ 
liùcca^^vrli^ assolto Lobbia,^^^ dìm^ 
strata insussiste^j r i d i ^ l ^ i s s u r d a 

mliaAsimtlàzìì^i^e^ per la quale pure un 
Tribunale lo^^ndaanava^ allora la co-

^ scienzfa pubf i l» domàMerài^^^^^ 
. <(#'la' tentata aggressione è d u h ^ 

qùe lin M t o ^ chi lie fii i ' fatore ? » 
• E allora isarà giunto il tempo iri 

^cui gli uomini onésti^potrànno p a r l a i 
rè;- il temi^a|?f cui tutta la verità Ì£p^ 

lo Statò ma ibbene l ì s istenaa. 
il sistema dî corruìs* 

T ^ 

. 1 ^ - - . 

e, i4L malver-j f 

nicipale dietro proposta delF àmminìstrazio 
ne del dazio,deliberava che la bacehètta-
zione dei liquidi dei liquori avesse per ha» 
se il ragguaglio delP ettolto^jcòn mastelli 
padovani uno, boccie^ treVnotti sero^ ree-
chiotti z^^ deCmali 4o6; mentre daU 
tavole.( U^gàm^ìo putó)llSFtóbbé^ d ^ 

;:sa=^onf^Ì c(»Ì6neJ^lK^ sì'' c ^ g ; - « i M ^ i ^ r i - ^ S s a R W ^ ^ è r m ^ 
Ideraio,; che Ha rovinato il paese, cheUov:. tolitro c ò r r i s p ^ l ^ ^ f a l i ^ tó^ 

ha caricato'di ibopóste, che né ha dìsorora-
nizzataéSanimihistrazione. Non abbattete 

Doccie 
,^9, gòtti zero, re^chiottì zero, ^eùmalìÀBì 
i^IjilEèr^tiile errore là tassa si aumentò 

di 

abbattet#%vécé ilé^i^temci. 
lyJJ^-IJ^^ 

r t ? 

rà conosòitìta, ' 
Alrora^ ricordando 

: . ' > r ' - ^ 

^ y - / £ " ^^ 

isiedevàno al minister 

••^M^4 

-A 
T ^ 

1 signóri Me-
?^?l>*^^>^e^rav|giggy^e Plrórvti . e 
ricordando' che.da essi fu montata la; 
macchina della simulazione, la Kfizip-
if;' e|ammèrà gli artifizi di quésta 
màcB@iia;l^e' chiedèWgìùslizia. -^ 
• 'uhiqagÉ giustizia contro tutti i 

polpeiy^^Ela 'fdtW; ies^^uirè; inesora^ 
bi]^ JtiìjD^erocchè' to paese mistificato 
Con incredibili cabale nffn*può dimén-
ti^,^re5 ](ie perd̂ ^̂ ^ 

. VApcettiamo/;ih^^^^ i portati; del 
tempo,, cne^na già fatto distruggere la 
imulS:Èione alla gran fiamma della ve-

rita r r il tempo provvederà; i;ion nê  
dubìti^q;,yiJicfig,^alla p ^ dei 
veri polj{)evblÌ5'̂ il Mempò ' provy^d^rà 
a restaurare la .niaéstà ideila giustizia, 
offésa, violata, gettala ' nel ifahgo dalla 

ri della itegfict. fùrfcà'degli sehiamaz 
coiMieressàitcr. 

' • 6 : 

. .Dite agli elettori: dì Gàslelfranco che 
!alle nuove elezioni non nominino una delle 

X 

;SoIite maripe^le, che tutto appròvaàòFlo--^ 
me tutMiideputati de! Veneto; dite che 

'eleggano un uornW% ÙGÌ nuoi)o sistéf 
ma^ dite che solo P opposizione radicale 
può portare Uipìmèdio abbattendo i! ii 
ma moderatOi 

J V -

cMA 

•Me. 

4p.0 i ( | ?^ 
Scorsi tre anni'̂ 'è precisameiìte nel 

m o ^ M « ^ a Giunta, dlVeSdÒ-^nòra 
più VIVI e numerosi 1 reclami, aperti un 
tantino gli occhi è visto l'erróre" fa cui 
Wpcadutà. ridusse qùest' aumentò detligflyo 
a r s 'p.Ojn, cioè ritenne Pettolitro parO 

^^mastelli i bóccieSl circa^ î̂ w*̂  
Ma gli esercenti non jpér anco sòddi-/ 

conti-
' ì tìM 

•M f 

E allora voi avrete trovato il rinièdio il 

sfatti (0::'còinè 'potevano essi 
nuavano a soffrire un ^ danno non iiiliSe-

e compiuto il vostro dovere. 
^H .̂t.î  
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m': 0RONACiy3ITTA:DINA« 
^ I L 

^^5^!^ 

srLUij^^ 'C:^^^ ••'>^^4ì'4i(;^^5i£^; 
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H > 
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tedi ci sarà una seduta straordinària per 
ast^" 

S-A 

\ V 

^tfl..'^ 

^1 ^ 

J 1" 

/ -

^ 

•\ 'V 

• 1̂  

•-^^' i 

sostUuir#Ptce dw^sionari della commis-
sione ferroviaria, cioè il prof. Bucchia, il 
prof, Turazza, l*:ìng. Scapin. , 

vorrà riparare air inconsulto sfregio fatto 
[ t - - ^ : ì ' - ' ' • ' - ' • ' ' . : . • • • • • • ' ì ••;•• • / . ' , - [ ^ ^ i V ' '^ 

asìì eletto^i^!l>squalLxoIle esclusioni che 
avevano a,vjito: occasione di ottenere, ave-: 
vàrio chiarfifflèntè dimostrato, come la peti-
sa||||Q sulle conclusioni della inaggioranza 
dell'antica coniinìssione ferroviaria. : 

reritè?) gli esercenti nel 2 !ugli6^^8T2,ij 
presentavano alla G-iunta, pel tràmite dellà'̂ ^; 
Càmera di: CommeÉfe;ù#ffiorsc^fi^ 
dà un numero considéreyole di essi, dove, 
esponendo in termi^^siàrmoderati, l'in-

^'f^-^ì-'. 

•R. VI-- .C 

J . K 

l - s t 
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( • ^ " 

• ^ k - V 

h^ Se i signori consiglieri cercheranno 

giustìzia dì queir aument(^f^^^pdpario 
che h Giùnta, oltreché àb#^ì^élàitùttp. 
riparasse aiidhè̂  còme;èrp^i^do^'ere, ài 
danuiĵ néi quali essi erano Incorsi per lo 

^ [Sin lina parola venisse loro 
resEìtuito^uanto _ avevano indébitamente 
p a g a t o . ^ ' ^ .^-.i•••--.? ' - . r ':l •• . • \ \ y ',:-''• ;!:;:'•• 

: Questo ricorso; dobbiamô  ricordarlo 
ai nostri lettMi fu presentato alPesimia,, 
nostra Giunta nel giórno 2 Iti^p i872 " 
ebbene, oggi siamo ai i 5 d e i | m S ^ ^ set-
Umbre, è passata la bàgàtella di t"mési 
^ •Oltre, è la Giunta non ha dato un cen» 
•no di •••rispostalî '' -

^mf(i 

^•j-

Erri 

^fi^£Am 
^ 7 

..IL 
^1 jL-

^ r i 

i ^ ^^ -nh - i r r i - W^m^ 

-KK t - ^^ l t t ì ^ r^ ^M^-
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T ^ 

li-t^H 

oì»dor i iàndiaÌ | | s4abBt tea torlo ̂ r^ 
iedere^fe,Ì!misskn» iii «tìa Giuntfthe ijllfeSSiamo i f t f ^ % M regolam^Àl^^ I do preposto di chiedere^^^jj 

jdopo^^ver tìióaralo 3Knotì!^^^ 

valgono rimostpatìze al rèvereh 
erchè l'uno interesse, éi con 

..̂ f 

. - ^ • > ^ ^ -

^ V 

:^>ffl[jT^^ 

.-y^ 10= 

# 
' • ^ ^ 
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uella deir inerziR 

%lpià.-r- Il giòrdoìe: mi Siati UiiiU 
d^Èur^op<if ovg&m di questa legìTumtei 
tarìa "̂ invita gli/aderenti J(ÌÌa seduta the 
avrèii luogo -iV 9S s a t e i r E ^ Lugano* -

Colorò che non possono liitèrvenii'eii 
farebbero utile cosa a mandare per iscritto 
r iorò àdesiotìè. 
Sót«o l i ^ v é i e i i l o denominato il Volto 

della corda,i^Jevatn Timmagine che vi 
staf^% va bene. Ma il rùstico capitello 
che ancora rimane ad-edìflcazione dei ra-
gai n*è»feB | ip l r l^>1tog l iéW' insìe-, 
me alla, sovrapostiivi celeste colomba? 

Chi ben pnncipm e alla meta dell o-
peraV dice UD p̂ì-bverMo ; ma bisogna nnire... 

. La provvidenza sopra il negozio Grin-
zato veglierà̂ êgùàlmê ^̂ ^̂  anche senza la 
w ' V • . - •• • . , - . ^ - \ - : ' ' - f m . - ^ • .•••• \ -•~'^-' Colombaj senza u capUello, e senza la ve-
liémida jìply^éSjplRU: copre ambidue. 

ScUiariiPaeal^^. —- Il caffè dì J^ 
Fermo, di cffiPSlìud?ìì IS. 73 del nostro 

solo di ogni toéTO p e n ^ ^ r e , ma an 
,..-^ibnde co 

VrZ-

•. ^ • 

^ • ^ • ? ^ - . -.. 

licaté "̂ i" 
•r 

mo intauto lavraemoriâ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ĉ ^ ci inviò 
WM£à '-y. 

Altra volta, cioè nel 1867 nel Ùiornal^ 
m Padova, posi in H ^ ó la infelice cSilizìotie 
delle orfunelle e mendicami raccolte in que-
sto istituto delle Grazie, costrette a seguire 
canterellando nènie la bartì tfèi .tìiortl, ed 
a fiutare il puẑ O dei cadaveri^^isse 
che non poteva più.oltre tollertìrsi questa 
tristezza;, 'portai^ dei deplorevoli tempi che 
fdrtiinatiiménte più non sono. Questo spet-
acoìo religioso intristisce gli animi più 

ancora per quelle tapine che sonò costretta 
' va , prendervi .partCj !c quali soffrono^^4i 

animo delicato, ed induriscono il cuore.t̂ È 
tem^̂ o dunque che le nostre ciyijê CtfNp-
presentanze provvedano di sodo proposito 

alt^l^^^er.qu^ritp! 
vogliono supporre le dìvér|ènzc: 

in un argomento chfenl^àriamettte ri 
chiama impegnata la comune solidarietà- E 
p^r ;̂ ttìi mo4o faogarìatt ; da ; cotait J^bitrà-
rie esprtótanze JLchiesa, che prendono la 
loro iniziativa da ,c|ittiv^ sinteressantissi 

I L 

nli, si tirò seinpre avanti sopportando, le 
malversàzibnì : 'perchè ì teÉjpl pàsfflB erano 
^>§simi, i^ | |ai$;>scoUp|^ quest^rbidè 
pretensioni, o turbolenti reckoil che locca-

•,'^:;?À..,! 

';.ii<y# 

gìovjiOik, è, quello che; far angolo àr vicolo 
ca)si detto' della Stora^e^noii altrimenti, 

Ci: s c r i v o n o da Pùnte M Brenta 
r.f<i 

a ché'\sia" tolto lo sconcici che fa pessimo 
\ ' • •:••• •• •• • ' • : ' • " - ' • . • r i , • - M i ' ^ r - ' ' . • . • : i . 

contrasto colle forti idee del progresso. E 
.perche a giustificare la permanenza aelr i-

vano r intangibile saero. Ed oraî ^donque, 
e migliori tempi ce Io permettono, vengo a 

dire:allé:nosirè òtti ràt^tiìee&Mttzé, co 
detto testé rispetto alla nuova erezióne del 
cimitero fra noi; cliè bisogna pensare àn-
teChe^a.^queslo argomento; dei funecaII*;;;;peî  
fformare un tutto; unissono civile Tilre-norti' 
"W- . . • • ' • ' -/•• . . , ' . : . ^ • • - , ' : < . ; • ' Là'-: 

\^a ,$ìómpiata;riforma<:come^ ài quale Jaà^^ 
mandano le odierne idee del progresso. 
Non disslmul 

'-fA 

tlj 

intromissione 
^^e.scabrosa ' rifta^ctale 

se la . Iijbera. idea 
debbPfconti*àrsÌ in servigio ncep-

numano sistema, s adduce la insufficienza J. pavento politico. Ma io che non ne so / I 

mosmandO; sarà forzaj rilevarne il difetto^ 
che non dovendo esser: grave, potrà con 

Gli abitanti J i Fonte di;^réiUa e essere riparato^ %nche per-' 

dei mezzi, che per questo sccmvenevolissì- .|^1.t^ 
ma via si creano quelle,#neschmelle eie- i all'in vece corro - avanti|iisòskng^;^hè ie 

J ' I l 

\2'. • 
^ ,y- ^ ,:Ì 

chìedér^:^^ètutaménté'a cotestà ònoreyolg: I K non W ^ a pretesto per mantenere 

in vita la deplorevole/uèanza. E già sino 
da allora veniva sollecitata - la onoreVòle 

- \ • ' • • • : • • ' • • - \ 

Direzione deli' istituto a porgere la sua ma-

Giunta F istituzione dì una scuola di grado 
.^penorej . e^^^ î̂ ^ben d u e ^ t e ^ ^ r o 
negata pel sempuce motivo..che, <c le con-
diiztònì econòimcìiG' del Cormtne:noti>peì^ 
mattono dHstituire nuove scuote n, ' ' 

Imezze misurr mostrano] od impotenza ò 
fiacchezMI^ècheVorreì tutto mìo opì*^i-
ritto che'-ci venne usurpato da quella je-
rocrazia^^^cheoggidì^^uole ridurre â  

I , ' '' ^ , .r f ' " 

suoi giusti e benrdeternjinati confini 
^ H T Ì 

ks 

^ ^ 

L^-\ - ^ J ^ J j"S_--^ 
y - i / J ^ I L -

,'v-. 

^ti^' 
'^<^:^/.'v 

no, e dare ilaisua opera per rialzare a vita 
p ^ l meno umiliata è piùSl^tìile ^quésto ricove-

Giuififàima la risposta, .-dispero taluDi| 
dei;rìpòr''?ffl?^a per.esserjae paghi qu?! 

liRÒndé cotn&^fe'fotìdàziòrie dì un cimitero 
deve essere .pensiero tutto civico,: per la 
jdetT^orfflW àiòlòfióa che lo infòSflenza 

<t< ^ 

-j..^^-ifi 

sii, abitanti^.amerebbero sapere se,, nel bien̂ fì 
- tra l&p.nma^-seconda sup-̂  mo 

puca !̂dà ;Iorò prodotta ia;̂  tale scopo, gli 
j . 

onorevoli che comboneono -la Giùnta si 
siano. mai trattenuti per .IO stesso motivo 
dal fare mot « proprio;:; o;dat proporre al 
Gonsigho spege. di .mi^pr; necpssUa ed an-

. ro ' ma le vecchie abitudiaì eradicano 1!in-
5- "^ Ì^^LL+Ì 

differentismo, è tanto^^più se prevalga il ̂  

i p^ 

j ^ 

riguàrd9^ specialità di l'eligioni c t a à j ^ , 
fune-Lifluiscano : così an^e Ja riformo "• 

' ìcaii deve essere informatajairegualé'idea, 
tperchè sor 

•••ti 

mitoWòh s'impossessi dell'animo di tutti 
coloro che vogliono il bene, per avere in tutti 

S. .<!. 

*̂ -->= ^ V->'|. . 

che di semplice lusso, "tanto nel ramo w 
sSruzione, come negli altri,, ' 

Ed essendo le cose in 'Onèsti termiiiì 
. ' • , - . • • • • • . , - l ' I • '• • f • . . ^ ^ ^ ( ^ ' • -.-' 

kpotrebbe chiedere che ogni membro 

•^35 

dèlia Giùnta ci esponesse a dirittùraiilpro-
gramma dei capriccij cuicsvuol soddls^are,̂  

iinìssòna la coadjuvòzione in questo uma-
inìtario indirizzo, che tende alla perpetua 
i abolizione dell Ingrato speltàfeòlo di cui 
tisono vìttime per 
stonate creature. 

/ -fPr^h^ 
i^ssiemè armonico che^ 

8pondr^aUe• ' e s ^ r t i i ^ ^ ^ t ^ r i v -dì 
un pnnciplojo^ eterno. 

E come ho gettato sul lappèto' dello stu-

.:!. 

ist 

dio Ifi^l^tiizione delcimiterò helle Sue so-
V ' '• m^'m^ 

ciali altinerize/ cosi ésualraéftte devo far 
per; ili nforma 

- . rèìr 

^'S^i.^ m 
O t̂empo quéste sfor- 1 .tro argoménto per vieend^pUrapportr e 

i - r - L -

# ! 

•Ji|t 

i--̂  
ft 

4 

i mi-^ per vedere in qual secpipg jocj^^^ 
sèri contribuenti dì questo %esè esporrei^ 
! ? : - • • • ^;^'i:ff-i^^-: •'•: . y- • ; ; . ^ , . . . . . . - - > 

• >H 
11 n"-^ 

j - ' ^ 

J^--4 

•V- r 

^-r >̂  ^ \ 
• r - v 

r 4 x ^ 
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.̂V ^ec>::.'t~ 
S M FUNERALI ^ i 

Ji^ - L ^ +• 
-H L' . T ^ 

,«3ii( 

E poiché ^p t̂occato r argomentò ; aei 
funerali rispetto all'umano patrocìnio chi 
è debito nostro di porgere a qUellè derè 
liùe,; vorrei espriniere un secondo desiderio 
egualmente djinterèsse,, ganzar però moUa , 
Speranza di favore:.perchè sembra che ìl.,= 
ritornare sovra vecchie costumanze per por-̂ ,) 

Ĵ vit la n^g^, sia p^|^tejovra di un terrò 
rovente che vi làsci SbrucciatS* '̂ la carneMi 
loktónerò non temerei auesto contatto, : ed ìM^nero non temerei questo contatto, : ed 

1^ 

" . .4 : i V PubblichìtìK di M h f ràda^U se-a,^ _^. ,. ,̂ . ^ _ , ,. . , 
«-a . ..: , ,-^^^rf> •• f«ft„ ^Ifexvertirei pui presto a levare di mezzo vi 
ff.uente,„articQlo, che risponde perfetta-:-|%l; :,. S..^ ;'^•^;. . . .„ .. 
mente ai nostri desideru^albisogno della'• 
nòstra città. oiWovere che avevano qiieìl 
sedicenti iiioerafoni che hanno attuata 
Vufficio;idelfò stato civile, m dare cioè 

li-^lftano meritano dì és^è^^òhdèrati f 
dfscussi,̂ .̂--'!;.. .̂ :i. •:% •:;... :̂ ;̂ ^V '̂.;ìr.. •.-.•.-y.J 

^ Ma; infràttàritò^/onde infreriM^q^c-
éhif, abusi, -e ravvicinare un quajcbe prontòi 
provvedimentOi'troverei oppQrtuh 
;comunaJe nostra Rappresentanza :venissei'0«,̂  

.fissate delle tariffe pei funeiiali», da appll-T 
carsi: TÌgòròsamèntesèéÒ^^^ i^^rii ffeti " ' 
le varie esigenze dei cittadini, in ciò'farei 

.eseguendo l'esempio :;derréfSl^mèritìgià^^ 
vtuatetì altre città ' Sella nostra u3H 

> I I I - i - ' ^ i r r < i ^ n t ^ a - t j j h 
_- i V 

1 . -1 

ma fra di noi) di lasciare nelle mani de: 
détto nónzolò^ar-
delle cifre nelra 

cds: 

r. f. 

aiìa nostra città come vi è a Milano! 
• L ^ > -ì̂ ii-p f̂ 

a GénoVà/'iitHa stessei Roma un-rég^, t̂ 
• , i ^ , ^ i ^ - . 

L^ Hi 

r î]rvî 57v 

lamegt^p^r le pompe fùnebri. ^̂  
In risèrva dì esjporrè in altro ÌÌ\X% 

becchino di chiesa, 
ìitrane le apposizion 
ctimpilazione del funerale. Ju sempre la-ì-

^entajio e molto per ^̂ gijeste angherie idiì« 
hiesa che etccresconof travagli di una fa* 

^pglì^ "phe è in pianto.'Avvertita questa 
dolente situazione; è d| questa che se ne 

Quod potui feciy faciant meliora po^^i 
tentes. 

Se tieneo di apoMfondire ne^ 
?;̂ enti,̂  pefeouanto , mei consentiranno le, 

^ -^m ^ vecchie e- deboli mie lorze.̂ -

1 •^ 

. 1 " 

^ ^ 
^ ^ ^ 

Il Qerente responsa^jl^En^^Q&^^lo Carlo 

?••/ 

^-

^̂ 1 .m'i-

"•V-^r 

.•.^4 
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sajptto (i;enij^ata,"fiamQ^ta ^^^v^^^^fi^ ti-
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Piano nobUe, vista sul|^^^zR.,oflÌn 

P,ubWWtà.:S, Kermoi^Gfi.,. 4 ^ 

+: > i J f l ^ , ii-.-1 -

AndiGti Eropniélaire de la Pension^Analatse de iservu 
irli- -iii-vrifm:-? % •^yL^^-^^^:^^Lìès^mi^^^rìM'-à\j^A itì€fclàÌji@i''''-^W^-

i-.W-in buonissimo stato da vendere m 7 ottave 
Xf 'iÌ-;M; .Ji-iffl^ '\ /;Ìiii"';V .ii\i\iì)Vi^ìÌ I " i ' " ' ^ ' i'̂ '̂-ì 

JlttJfi'^'i^,^?'*^!! 

i me^za coda con spranghe e capp tasto 
'• '̂ ^ ' - ' *^ Vienna pel preazo dì 

geVsi air Agenzia di pi|b-L, oOOi --^ BivomèVsi aìFAgenzìa 
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EdÉHeritii. lìquo^ebfubbiiicàtòfbdU^ èrbe kirqniatlcbie WTonicife dél> Montp^lffìtanó 
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SDecialita rtellà xasa 6. M. Rbvia^zzi dS Bologna^ premiata^Miverse esposizio-

twi^fMiM^ '•> '^'i ••' riiìr':"immmì 'jy <. f .t.̂ tjW*",x;S22rJ 

•̂fofina di tprSpaC**sto^^^ commissioni per qualunque grandez|j 
>éfe*quaìità;ai ^véiM dfellâ  casa l̂essaV^ ^ V 
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in. •iitmjv^^fM 
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eulrH COVI Canicolare rtpbarato-.àcevrO' 
Cóccìniglì(t^f#dtKDlfc*''0''^^strcóilttni^(^^^iÉd^ 
-pessimi tpre^aKazitinìivlEalto i d i ^ ^ l o irut« 

sdnòri^j-;^Ì(!cliè rjesw eerto n(yaui]?enói'éi 
ire preferibile pel mite préizzo. 

^pdo^dejj^acquiren!^. pf^j^^off/oZi/^,-. 

« 

ri 

uk 

•— :*^ D-j ® 

S • V. ffl OT- •.:--,:^:,^a , 

s ^ 

:Jir 

'"Si^ 
1 - * 

^ 

t ^ [̂  

•S^'i 
^ V QJ 

5?̂ . I.±'-

iiSK^^ 

so -o 
ar« S- o-jg "li 
i-Bv§.sì ffl ?» 

] & u ^ 

Ì F ' '••• 

4 r 

--{_^j'\-cr.\ 

i r condizione civile che^narla e scrive l|i littgusi francese?, bàbelli^ calligrafia 

té, o fattorino, l*e sue pretese sonò moderiìtisainieinj 
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